
                                                                                                       

 
 

Progetto di educazione alimentare 
 ed educazione alla riduzione  

dello spreco di cibo 



FINALITA’ 

Scopo del progetto è avviare i bambini a una corretta ed equilibrata alimentazione alla riduzione 

dello spreco alimentare, dunque, a una sempre maggiore conoscenza dell’ambiente, con 

particolare riferimento a quello agricolo, produttore delle risorse alimentari. Il benessere 

psicofisico e lo stato di salute dipendono da caratteristiche genetiche e da condizioni ambientali, 

ma anche da abitudini e stili di vita. È, dunque, a scuola che si possono offrire ad alunni e famiglie 

quelle informazioni essenziali per effettuare scelte alimentari consapevoli, nel rispetto delle 

tradizioni culturali e gastronomiche . 

SAPORI A TAVOLA 

Comunicazione ed educazione alimentare: 

L’alimentazione oggi: quali scenari La sicurezza alimentare ;cercare i prodotti secondo la 

stagionalità e ricercare garanzie di qualità e di marchio. Anche i giovani studenti, nell’ottica della 

cultura della qualità, saranno guidati a ricercare e consumare prodotti più sani e garantiti,  

L’educazione alimentare, per modificare atteggiamenti e comportamenti, deve essere 

“problematizzante”, aiutare i bambini a prendere coscienza dei loro bisogni e consumi, degli 

impulsi che li condizionano, dei modelli e dei codici culturali implicati, delle ragioni economiche e 

socio-politiche che li determinano. Deve essere una ricerca-azione, motivante e coinvolgente, che 

valorizzi la scoperta di sé e del proprio mondo, la scoperta dell’altro e degli altri. Nella definizione 

delle linee-guida di un progetto di educazione alimentare, occorre anche tener presenti le relazioni 

forti con il territorio e l’ambiente che gli alimenti intrattengono.  

 

OBIETTIVI SPECIFICI: 

 ▪ Promuovere stili di vita adeguati a produrre e/o mantenere sane abitudini alimentari.  

▪ Promuovere scelte alimentari consapevoli che tengano conto dei gusti e disgusti dello studente e 

sollecitino “il riappropriarsi” dei prodotti agro – alimentari della propria Regione e del proprio 

territorio. 

 ▪ Promuovere la conoscenza dei prodotti tipici regionali come alternativa alla omologazione dei 

sapori e come salvaguardia del territorio e della biodiversità.  

▪ Promuovere nello studente un processo di “auto – formazione assistita” coniugata attraverso la 

conoscenza e la comprensione delle interazioni tra Cibo – Salute – Agricoltura – Territorio – 

Consumi, per consentirgli di divenire soggetto di condivisione dei risultati raggiunti. 

• Sensibilizzare bambine, bambini, famiglie, insegnanti sul tema degli sprechi alimentari, del loro 

impatto sull'ambiente e sulle risorse naturali;  

• Favorire nel bambino una percezione adeguata sul valore del cibo come un bene che non è 

“illimitato” e che non può essere buttato con leggerezza;  

• Sensibilizzare gli insegnanti e gli operatori addetti alla somministrazione del pasto ai fini di un 

porzionamento attento, calibrato e mai eccessivo degli alimenti. 

• Promuovere un nuovo rapporto con le cose: dal consumismo al consumo critico 

• Promuovere atteggiamenti rispettosi verso il cibo e comportamenti volti alla riduzione dello 

spreco alimentare 



• Sensibilizzare alle problematiche della natura: dall’uso indiscriminato alla responsabilità 

ambientale.  

▪ Sensibilizzare i bambini verso problematiche presenti sul territorio ( abbandono di animali ) e 

attivare piccole azioni di mutua assistenza 

▪ Raccordare le iniziative promosse da enti e istituzioni, presenti sul territorio. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI : 

 Analizzare le proprie abitudini alimentari e, in base alle conoscenze apprese, consolidarle o 

attivare i correttivi necessari. 

 Prendere coscienza della necessità di una corretta alimentazione 

  Affinare le percezioni sensoriali 

  Acquisire una cultura della genuinità degli alimenti e la stagionalità 

 Conoscere le problematiche relative allo spreco alimentare 

  Coniugare la relazione esistente tra cibo ed affettività individuando le connessioni tra 

alimentazione- percezioni sensoriali- emozioni 

  Conoscere i prodotti tradizionali del proprio territorio, le radici storiche , ambientali e 

sociali che li caratterizzano e ne hanno perpetrato la continuità nel tempo 

  Conoscere e operare, intrattenendo relazioni tra il mondo della scuola, le istituzioni del 

territorio e il mondo della produzione per divenire protagonista nell’azione di rispetto del 

cibo e disponibilità ad azioni di volontariato  

 Acquisire un nuovo rapporto con la mondialità: passare dall’indifferenza alla solidarietà, 

dall’assistenzialismo alla giustizia sociale. 

DESTINATARI: 
 Gli alunni, le alunne e l’insegnante di Italiano della classe 4^A della scuola primaria 

S.AMBROGIO 
 

METODOLOGIA:  
 Interventi con modalità interattive, di gioco e role playing 
 Utilizzo di strumenti multimediali per effettuare ricerche 
 Attività si brain storming 
 Raccolta sistematica di cibo avanzato alla mensa scolastica da consegnare al Rifugio del 

Cane di Cremona ( Martedì-giovedì-venerdì)  
 Utilizzo di tecniche di elaborazione testuale, schematizzazione, sintesi 
 Elaborazioni grafico-pittorico-plastiche 

DURATA: 
Da Gennaio a Maggio 2016 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE: 
Si valuteranno, mediante osservazioni sistematiche in itinere, la partecipazione attiva, la capacità 
di cooperare, la creatività, la capacità di problem solving. 

Le elaborazioni scritte verranno rilegate in un piccolo fascicolo monografico che verrà esposto, 
insieme ai prodotti artistici, durante la giornata aperta 


